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“La tua posizione spirituale”

Efesini 1:3- “Benedetto sia il Dio e Padre del nostro Signore Gesù 
Cristo, che ci ha benedetti di ogni benedizione spirituale nei luoghi 
celesti in Cristo.” Oggi parleremo della nostra posizione spirituale, del 
soprannaturale, perchè come voi sapete i figli di Dio, vivono per fede, 
credono in Dio per fede e quindi c'è una dimensione soprannaturale di 

questa fede, ed è importante che i credenti sappiano questo per riuscire a 
vivere nel modo giusto, per riuscire a camminare e a vivere questa vita 

cristiana nel modo giusto, guidati dal Signore. L'uomo è composto da tre 
parti: spirito, anima e corpo, siamo fatti di tre dimensioni, c'è la 

dimensione spirituale, la dimensione dell'anima e del corpo. Lo spirito 
viene prima di tutto il resto, infatti prima di tutto noi siamo esseri 

spirituali, perchè Dio ha creato l'uomo, dice la Genesi, a Sua immagine e 
somiglianza, Dio è Spirito, non è fatto di corpo e quindi l'uomo che è 

creato a Sua immagine, è prima di tutto spirito. Se non sei un credente nato 
di nuovo, cioè se non sei una persona che ha accettato Gesù nella sua vita, 

il tuo spirito è morto, non è vivo nei confronti di Dio, quindi dovremo 
mettere una barra sopra la parola spirito, e tu rimani composto unicamente 
da anima e corpo, quindi ci sono i tuoi sentimenti e c'è il tuo corpo. Tante 

volte succede che le persone sono guidate dai propri sentimenti, dal 
proprio cuore, dalla ragione, questo perchè c'è una barra sulla parola 

spirito. Lo spirito è morto, e quindi ha bisogno di essere risvegliato, e in 
Efesini 2:10, Paolo dice proprio questo: “quando eravamo morti nei 

peccati” questo perchè quando siamo peccatori, quando siamo nel 
peccato, quando non abbiamo ancora chiesto perdono a Gesù dei nostri 
peccati, siamo come morti spiritualmente e quindi il nostro spirito non 

riesce ad avere un rapporto con Dio, non riesce ad essere attivo, e quindi 
quello che opera dentro di noi è l'anima. Quando invece tu nasci di nuovo, 
cioè quando tu chiedi a Gesù di essere perdonato dei tuoi peccati e Gesù 

viene a vivere dentro il tuo cuore, la tua vita cambia, diventi dice la Bibbia 
una nuova creatura e il tuo spirito si risveglia. Vediamo che la Bibbia dice 
in 2° Pietro 1:4- “Diventiamo partecipi della natura divina.” Quando 
noi accettiamo Cristo nella nostra vita, Lui ci da una nuova identità, una 
nuova vita e il nostro spirito si risveglia e torna ad essere come doveva 

essere al principio, quindi attivo, vivo, in grado di comunicare con Dio e 
ricevere anche da Lui, non c'e nessun altro modo per poter ricevere la 



Parola di Dio, la guarigione o la liberazione, se non tramite questa parte, 
perchè è lo spirito che comunica con Dio e che riceve le cose spirituali di 
Dio. Quindi non possiamo riceverle con la nostra mente, non possiamo 

ragionare e cercare di costruire il nostro modo di pensare su Dio, sulla Sua 
Parola, ma tutto deve passare attraverso la parte spirituale, perchè Dio è 

Spirito e noi possiamo avere questa comunione con Dio solo attraverso lo 
spirito che viene toccato, che viene risvegliato. Quindi quando tu nasci di 
nuovo, diventi partecipe della natura divina, lo spirito si risveglia, e anche 
la tua percezione spirituale si risveglia, il tuo spirito è di nuovo pronto e 

attento a ricevere e a comunicare con Dio, quindi si cancella la barra sopra 
la parola spirito, e tu torni ad essere quello che dovevi essere, cioè spirito, 
anima e corpo. Non sei più guidato dai tuoi sentimenti, dalla tua ragione, 
dal tuo modo di vedere o dalla tua cultura, ma sei guidato da Dio che ti 
conduce e vuole portarti nelle vie che Lui ha preparato per te. Quindi 

quello che più conta è lo spirito e questo è importante da capire altrimenti 
il credente non riesce a vivere veramente una vita in Cristo come 

dovrebbe, continua magari a tirarsi avanti con la propria ragione, con il 
proprio modo di interpretare le cose di Dio, ma questo non lo porterà da 
nessuna parte. Quindi è importante che noi capiamo che prima di tutto 

siamo formati dallo spirito, abbiamo questa dimensione spirituale. Difatti 
le priorità di Dio per te e per la tua vita, saranno sempre prima di tutto 

sempre spirituali, Dio vuole guarirti, liberarti, togliere le cose brutte dalla 
tua vita, cancellare le cose passate, guarire le ferite, ma prima di tutto 

vuole operare nel piano spirituale, questa sarà sempre la priorità di Dio. Il 
nostro spirito deve prima di tutto stare bene con Dio per avere poi la 

guarigione del corpo, la guarigione dell'anima, la liberazione da tutte le 
cose del passato e da tutte le cose che possono farci del male o legarci in 
qualche modo. Difatti vediamo anche Gesù, quando era su questa terra 

certo guariva le malattie fisiche, liberava le persone che erano schiave di 
qualcosa, ma molto spesso Lui diceva i tuoi peccati ti sono perdonati 

quando doveva guarire qualcuno oppure diceva di non peccare più, quindi 
Lui guariva, ma prima di tutto era concentrato sulla condizione spirituale 

della persona. Quindi anche quando cerchiamo delle benedizioni materiali, 
Dio vuole prima benedirci spiritualmente e di conseguenza avremo anche 

una benedizione nel nostro corpo o nella nostra anima. Non a caso la 
Bibbia dice che siamo cittadini del cielo, questo perchè il credente vive 

sulla terra, ha la sua vita, però prima di tutto è un cittadino del cielo, 
quando Cristo abita in te, allora diventi un cittadino dei cieli. Questa è la 

prospettiva per la quale noi dobbiamo camminare, se vogliamo veramente 



camminare nelle cose in cui Dio ci vuole portare, nelle benedizioni che 
Dio ci vuole dare, nel cambiamento della nostra vita, dobbiamo partire da 
questa ottica, cioè che dobbiamo partire dalla parte spirituale. Dobbiamo 
forse un po' alzare gli occhi da terra e incominciare a guardare attraverso 
gli occhi di Dio, attraverso una visione spirituale. Nel versetto di oggi, 

vediamo che parla di luoghi celesti, cioè qulcosa di spirituale e dice che il 
credente è benedetto di ogni benedizione spirituale nei luoghi celesti in 
Cristo. Quindi la persona che è in Cristo, comincia ad entrare in questa 
nuova dimensione spirituale, e in questi luoghi celesti c'è ogni tipo di 
benedizione ci dice questo versetto, quindi tutto quello di cui tu hai 

bisogno è già pronto in questa dimensione spirituale e vediamo in Efesini 
2:6- “ci ha risuscitati con lui e con lui ci ha fatti sedere nei luoghi 

celesti in Cristo Gesù.” Quindi noi siamo praticamente seduti in cielo con 
Cristo Gesù, nel senso che siamo in una dimensione spirituale, in una 

posizione spirituale, ed è questo quello che cambia quando noi accettiamo 
Cristo nella nostra vita, questa dimensione cambia, perchè non siamo più 

guidati dalla nostra anima, dal nostro corpo o dalla nostra mente, ma siamo 
guidati dallo spirito e viviamo nel Regno spirituale. Anche se noi siamo 
fisicamente quì, la nostra posizione cambia perchè siamo in comunione 
con Dio e siamo in una nuova dimensione. Dio ti vuole dare una nuova 
vita, Gesù vuole darti una nuova identità e una nuova posizione che è 

spirituale, quindi tu puoi camminare e vivere la tua vita da credente da una 
nuova prospettiva e con molte ricchezze, perchè Dio ci parla di luoghi 
celesti dove c'è ogni tipo di benedizione spirituale. Quando la Bibbia ci 

parla anche per esempio del combattimento del credente, parla di un 
cambattimento spirituale, parla di principati nei luoghi celesti, e tutto 

questo perchè è una dimensione spirituale. Un credente deve vivere con 
questa prospettiva spirituale, perchè altrimenti continuerà magari a 

combattere contro le persone e non combatterà contro gli spiriti, contro le 
cose spirituali, le cose sbagliate che muovono le persone. Un credente sa 
che magari c'è questa ricchezza spirituale, che Dio vuole benedire la sua 
vita, e continuamente magari prega il Signore di benedirlo, ma poi non 

vive in questo, si comporta come se Dio dovesse scendere e mettere la sua 
mano su una determinata cosa, in realtà siamo noi che dobbiamo vivere in 
questa realtà. Quindi tu sei un credente nato di nuovo, sei in Cristo, hai una 
nuova posizione che è spirituale, non sei più schiavo, non sei più guidato 

dalla tua mente, dal tuo cuore, ma sei guidato dallo Spirito di Dio e da 
questa posizione devi vivere la tua vita da credente. Noi siamo già 

benedetti dice questo verso, di ogni benedizione spirituale nei luoghi 



celesti, quindi tutte le ricchezze spirituali sono già tue, Dio ha già 
preparato tutto quello di cui hai bisogno, tutto quello che cerchi, non solo 

ma le ricchezze spirituali portano il cielo sulla terra. Le cose spirituali 
portano quelle materiali ad avverarsi, quindi è importante che noi 

camminiamo con questa visione, che è una visione spirituale perchè come 
la volontà di Dio è fatta in cielo così in terra, quindi dal cielo cominciano a 

verificarsi le cose di cui abbiamo bisogno qui sulla terra. Dobbiamo 
prendere quindi possesso per fede di queste cose che Dio ha già preparato 

per noi, è come se abitassimo in un paese dove è già tutto nostro, 
dobbiamo solamente fare l'azione di prenderle, dobbiamo allungare la 

mano e prendere queste cose per portarle dal Regno dello spirito al Regno 
naturale. E vediamo in Giosuè 1:3-4- “Ogni luogo che la pianta del 

vostro piede calcherà, io ve lo do, come ho detto a Mosè, dal deserto e 
dal Libano che vedi là sino al gran fiume, il fiume Eufrate, tutto il 

paese degli Ittiti sino al mar Grande, verso occidente: quello sarà il 
vostro territorio.” Quindi ogni luogo che la pianta del vostro piede 

calcherà, io ve lo do dice il Signore, cioè il paese era già loro, ma il popolo 
d' Israele doveva calcare questo terreno, se non lo avesse calcato non 

avrebbe ottenuto niente, quindi c'è una conquista, un prendere possesso 
delle cose che Dio ha già preparato, Giosuè non doveva chiedere il paese. 
Tante volte noi facciamo l'errore di chiedere al Signore di darci qualcosa, 

di liberarci, di guarirci, facciamo sempre queste preghiere, ma in realtà noi 
abbiamo già tutte queste cose, ma dobbiamo per fede cominciare a credere 
che siamo già liberati, siamo già guariti, che possiamo vedere la nostra vita 

cambiata, che possiamo aiutare gli altri, tutte queste cose dobbiamo 
prenderle per fede. Se noi non facciamo questo passo rimaremo a vivere in 

un bellissimo paese spirituale con tante ricchezze, con tutto quello che 
abbiamo bisogno, ma saremo solamente lì a guardare queste ricchezze e 
mai riuscire a viverle ed a ottenerle. Quindi è importante che il credente 
viva in questo tipo di visione, perchè se tu continui a guardare con i tuoi 

occhi naturali, se tu continui a guardare in senso materiale vedrai 
solamente una vita rovinata, delle ferite che hanno bisogno di essere 

guarite, o delle cose che devono essere cambiate, se guardiamo con i nostri 
occhi naturali non riusciremo mai a vedere le ricchezze spirituali che Dio 

ci ha preparato. Tante volte noi facciamo i nostri ragionamenti, ma 
dobbiamo avvicinarci a Dio con un cuore veramente aperto, chiederGli le 

benedizioni, ma anche prendere queste benedizioni per fede, e per fede 
incominciare a dire si, il Signore vuole cambiare la mia vita e la Sua 

Parola dice che Lui lo può fare, quindi non sto più a chiedere a Dio di 



cambiare la mia vita, ma faccio un passo di fede, mi alzo e dico Signore 
adesso camminerò nelle tue vie, adesso camminerò seguendoti e so che la 
mia vita comincerà a cambiare. Questo vale per tutte le sfere della nostra 

vita di credenti e della nostra vita di ogni giorno, non si tratta solo di 
andare in chiesa, ma proprio della vita di ogni giorno, tutto quello di cui 

hai bisogno è già pronto, Dio ti ha già benedetto di ogni benedizione 
spirituale nei luoghi celesti ed è da questi luoghi celesti, dalla parte 
spirituale che tu devi incominciare a camminare  nelle vie di Dio, di 

prendere possesso per fede di tutte queste benedizioni perchè sono tue. E 
non ha senso che continui a vivere legato da tante cose quando Dio ha già 
provveduto alla liberazione e alla benedizione che vuole dare alla tua vita, 
quindi incomincia a prendere per fede e ad accettare tutte le cose che Dio 

ha preparato per te.

Ewa Princi  


